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fintd al Tribunal di quejli: er dijputandofi finalmente da q»fi 
fio  Collegio,tutte le caufe di futili Jorte umgono ad ejJere de* 
terminate. In tutte gli altri è la medtfma maniera, er l’iftef* 
fio modo di quejìo M dgifiratojy Cotiegio} ilqualepoco auì 
ti ba.bbia.mo mojbrato, che fi  fiuok cjjertiare da gli Auditor 
ri uecchi, er dal Collegio de’ Quaranta, G udice delle caufe 
della città. Quella potejìà ¡blamente è ¡iota, aggiunta a gli 
Auditori moderni, che nelle cauj'e, lequali non pajfaranno U 
fiomma di quaranta ficudi, pojfiono moderare quella fientenz* 
data, dallaquale a loro fia  fiato appellato : e r  ¡'cancellare 
parte di quella, fie cofi lor parrà,e r confermarne anche par*  
te,pur che tutti fieno d’accordo in quel parere. 1 Iche perciò è 
fiato ordinato,acciò a gli huomini di fuori, e ¡tramerà a quali 
ì fiommi Phdojopki hanno detto, che fi  debba hauere princi* 
palmente riguardo, non fi  dejfero maggior lughe,cr tr aliagli: 
ma fienza gran j'pefie delle coj'e famigliari, trouajfero il fine de 
i litigi.! Vecchi fono prillati diquejla auttorità : perciò che 
è di meftiere a coloro ò che approuino del tutto la feiuenza% 
òche la guajlino del tutto, er la facciano madida. Cofi que* 
(Il nuoui nello intercedere, lajciando flar l'altre cofie, pojfiono 
intercedere a parte * ma i uecchi per contrario, che ouero m» 
tercedono a tutto, onero tutta intiera la mandano m a. Et ut 
quejlo modo i litigi de forajlieri in pi’i breue tempo fi man'* 
dono a fine, che le caufe de i cittadini. Quantunque per i ca* 
tàlli, e r  aflutia de gli Auocati,er Dottori, laquale ninna co* 
fia laficia a tentare* Ha pure centra ogni douere, qual fi uoa 
gitano litigi fi  prolungano in infinito. llche in tutti i luoghi f i  
fiuol fiare,doue non alla fciocca, ma co’l dom o ordine fi  giù*  
dicano lf co/è. Già è ¡'piegata homat da noi la maniera de*


